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CALDONAZZO – L’azienda agricola Poda di Flavon, che aveva 
proposto il progetto di campo agrivoltaico nella piana di Caldo-
nazzo (in foto il rendering), si avvia ad impugnare davanti al 
Tar la determina del Servizio gestione risorse idriche ed energe-
tiche della Provincia di Trento, che venerdì 24 ottobre ha rigetta-
to ufficialmente la richiesta di autorizzazione per l’impianto.

Il diniego espresso dal Servizio provinciale e dalla sottocom-
missione per il paesaggio deriva dal fatto che il progetto non 
risulta “conforme all’articolo 38 del Piano urbanistico provincia-
le (Pup), che disciplina in maniera rigorosa attività ed interventi 
eccezionalmente ammessi nelle aree agricole di pregio, tra le 
quali non può essere ricompreso l’intervento proposto dalla 
ditta richiedente”. Contrarietà era stata espressa anche dal Co-
mune di Caldonazzo e dal Consorzio Centale di Caldonazzo.

L’avvocato Antonio Saracino, dello studio legale Saracino e 
Vernillo di Trento cui l’azienda agricola Poda si è affidata, sostie-
ne che il diniego della Provincia sia frutto di valutazioni più 
politiche che tecniche, dato il carattere innovativo del progetto 
(quello di coprire 6.6 ettari di coltivazioni, ricavando una poten-
za energetica di 3,6 MW, con una potenza effettiva installata di 
2,7-2,8 MW, da 5.028 moduli fotovoltaici montati su strutture 
metalliche mobili). «La posizione dell’azienda agricola Poda - 
spiega Saracino- non è critica, ma comprende quelli che sono i 
timori che hanno portato al diniego. Però non li giustifica, per-
ché noi abbiamo controdedotto tecnicamente con supporti nor-
mativi e di indirizzo anche politico, nazionale e sovranazionale, 
oltre che costituzionale. Perché se pensiamo al bene agricoltu-
ra, anche tutelato dalla Costituzione, deve adattarsi ai tempi: 
adesso non siamo più nel 2008 quando è stata emanata la legge 
provinciale, è cambiato il mondo. La Provincia dovrebbe essere 
un esempio lungimirante e virtuoso in questo senso».

Saracino spiega come la Provincia abbia chiesto integrazioni 
per mesi senza negare subito l’autorizzazione, segno di incertez-
za di fronte alla novità proposta: novità che spaventa ammini-
strazione e territorio, nonostante siano state fornite controde-
duzioni tecniche e normative, rassicurando sull’impatto am-
bientale e sull’interesse collettivo del progetto con apertura a 
visite e alla condivisione dell’energia prodotta. Il meleto non 
sarebbe stato sostituito da un campo energetico, bensì si sareb-
be integrato in chiave sostenibile con il campo agrivoltaico.

«Sentita l’azienda Poda - conclude Saracino - con tutta probabi-
lità il provvedimento sarà impugnato davanti al Tar, perché è 
giusto che ci sia anche un vaglio da parte dell’autorità giudizia-
ria».  Lop
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RONCHI - L’investimento è di oltre 1,6 milioni di euro, per 
realizzare la nuova caserma dei vigili del fuoco volontari del 
paese. Se ne parla da tempo e ora, dopo l’approvazione del 
Pfte da parte del consiglio comunale, la giunta ha affidato 
all’architetto Andrea Tomaselli  dello studio Art di  Castel  
Ivano l’incarico di redazione del progetto esecutivo architet-
tonico ed impiantistico e la direzione lavori. La spesa è di 
poco inferiore ai 92mila euro, mentre il ruolo di coordinatore 
della sicurezza sarà ricoperto dall’architetto Katiuscia Broc-
cato di Bieno per un costo di poco superiore ai 43mila euro.

Per quanto riguarda la progettazione strutturale esecutiva 
e la redazione della relazione acustica la giunta comunale ha 
affidato l’incarico, per una spesa che si aggira sui 20mila 
euro, alla società Nova Agenzia srl di Arco; dell’incarico di 
verifica necessario alla validazione del progetto esecutivo 
da parte del R.U.P. si occuperà, per un costo complessivo di 
15.654,23 euro, la New Engineering srl di Trento. 

Il primo progetto preliminare per la caserma era stato 
redatto nel 2006. La speranza è che, dopo la lunga attesa, il 
prossimo anno si arrivi all’avvio definitivo dei lavori.  M.D.

Caserma dei pompieri, gli incarichi

Impianto agrivoltaico,
verso l’impugnazione
del «no» della Provincia
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CALDONAZZO – È convocato alle 18 di oggi 
il  consiglio comunale di  Caldonazzo,  che 
prevede fra i punti all’ordine del giorno due 
variazioni di bilancio e la discussione di due 
atti  proposti  dalla  minoranza,  dalla  lista  
“Uniti  per Caldonazzo Lochere Brenta” e 
dalla lista “Caldonazzo nel cuore”.

Con l’interrogazione, i consiglieri della li-
sta civica che alle elezioni di  un anno fa 
sosteneva  Giampaolo  Antoniolli  sindaco  
chiedono lumi al sindaco ed alla giunta per 
quello che riguarda l’ordinanza del 28 set-
tembre che vietava l’uso dell’acqua potabi-
le su tutto il territorio comunale. «È stato 
vietato il consumo di acqua ai fini potabili - 
si legge nel testo - ma le fontane del paese, a 
quanto ci risulta, hanno continuato ad ero-

gare acqua senza nessun cartello che ne 
indicasse la non potabilità. L’ordinanza ha 
raggiunto parte della popolazione, sicura-
mente non le persone meno avvezze ai mez-
zi social, creando forte allarmismo visto poi 
anche che nessuno ha risposto alle numero-
se richieste in merito a quale fosse il valore 
fuori norma». La minoranza sostiene di aver 
chiesto accesso alla visione delle analisi in 
questione, ma ancora non è stato concesso, 
e chiede al sindaco le motivazioni dell’ordi-
nanza che vietava l’uso dell’acqua su tutto il 
territorio, e non solo all’abitato di Brenta, 
dato che era l’unico punto di prelievo in cui 
i valori erano alterati.

Con la mozione, la lista di Carlo Stefenelli 
propone invece un’ipotesi di circonvallazio-
ne ad ovest del paese per spostare il traffico 
che attualmente attraversa il centro di Cal-
donazzo, in particolare quello sulla strada 

provinciale 133 per Monterovere, alla luce 
anche dell’attuale viabilità, decisa anni fa 
da amministrazioni precedenti, che canaliz-
za il traffico fino in piazza Municipio e poi in 
via Roma dove al semaforo si creano spesso 
dei tappi.

Con la mozione si vuole «dare mandato al 
sindaco di concordare con la Provincia au-
tonoma di Trento uno studio di fattibilità 
per lo spostamento della strada provinciale 
133 per Monterovere attraverso la realizza-
zione di una circonvallazione ad ovest del 
centro di Caldonazzo, con percorso a par-
tenza dalla rotatoria all’ingresso del paese, 
che attualmente congiunge la strada provin-
ciale 1 con la strada provinciale 133, e con 
arrivo sulla strada provinciale 108 per Cen-
ta San Nicolò, in zona attualmente libera da 
abitazioni o terreni coltivati,  prevedendo 
un tratto in galleria sotto al Monte Rive».

«Studio di fattibilità per spostare la provinciale 133»
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